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Cronaca del convegno Tommaso da 
Tolentino e i Francescani nelle Marche dai 
primi insediamenti alle missioni in Oriente, 
Tolentino, teatro Nicola Vaccaj, sabato 
23 ottobre 2021 

 

a cura della Redazione 

Il convegno che si è svolto a Tolentino nella mattinata e nel 
pomeriggio del 23 ottobre 2021 costituisce la fase conclusiva delle 
celebrazioni per il settimo centenario della morte del beato Tommaso da 
Tolentino. La figura di Tommaso, un francescano vissuto tra la metà del 
XIII secolo e il 1321, anno in cui viene martirizzato a Thane, in India, è 
venuta emergendo in tutta la sua pienezza solo in questi ultimi anni 
grazie anche al lavoro infaticabile del “Comitato per le celebrazioni in 
memoria del beato Tommaso da Tolentino” e del suo presidente Franco 
Casadidio. L’incontro, preceduto dalla pubblicazione di un volume di cui 
si dà conto nella sezione schede di questa rivista, rappresenta un punto di 
approdo imprescindibile per la ricostruzione delle tappe della vita del 
beato e del contesto in cui è vissuto. 

Dopo i saluti del vicesindaco del comune di Tolentino, Silvia Luconi, 
e di Ferdinando Campana, già provinciale dei frati Minori delle Marche e 
presidente dell’associazione “Terra dei Fioretti”, Roberto Lambertini 
dell’Università di Macerata presiede la sessione mattutina. Nell’introdurre 
i lavori, Lambertini ha ricordato l’origine marchigiana di numerose figure 
importanti per la propulsione missionaria dell’Ordine dei frati Minori, in 
particolare verso Oriente. Il convegno si apre con la relazione di 
Francesca Bartolacci (Università di Macerata), intitolata I primi insediamenti 
francescani maschili e femminili nelle Marche, che individua in questa regione 
un ambiente emblematico della vicenda francescana. La struttura 
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marcatamente policentrica dell’area regionale ha dato luogo a una 
presenza conventuale numericamente rilevante a cui il progetto FraRe-
Francescani nella Rete, con la cartografia digitale e le schede di 
approfondimento, si propone di dare una lettura complessiva. Bartolacci 
affronta poi la questione del francescanesimo femminile delle origini, le 
cui vicende non possono essere considerate speculari rispetto a quelle del 
francescanesimo maschile: le donne infatti vivono una stagione molto 
più complessa, almeno fino alla creazione dell’Ordine di S. Chiara nel 
1263, compresa tra la volontà di vivere liberamente la sequela Christi e i 
tentativi da parte della Sede apostolica di istituzionalizzarle. La relatrice 
conclude sostenendo che le dinamiche dislocative dei primi conventi 
francescani maschili devono necessariamente essere indagate ponendole 
in rapporto non solo con quelle degli altri Ordini, ma anche con la 
presenza della componente femminile.  

Nella relazione Tommaso da Tolentino e i francescani spirituali nelle opere di fr. 
Angelo Clareno Felice Accrocca, arcivescovo metropolita di Benevento e 
apprezzato studioso dei primi secoli francescani, ricostruisce la figura di 
Tommaso e la sua fermezza nell’interpretazione della Regola, così come 
emerge dalla testimonianza del contemporaneo Angelo Clareno. 

Alfonso Marini (Università La Sapienza di Roma) nella sua relazione 
intitolata Pietro di Giovanni Olivi e i rapporti con i francescani spirituali delle 
Marche, dopo aver illustrato la figura e l’opera di Pietro di Giovanni Olivi, 
si focalizza sui rapporti intrattenuti da quest’ultimo con i frati Minori 
spirituali delle Marche, tra i quali vi era Tommaso da Tolentino. L’Olivi – 
che aveva partecipato alla stesura della Exit qui seminat di Niccolò III del 
1279– entra in contatto con gli spirituali negli anni del suo insegnamento 
presso il convento di S. Croce di Firenze (1287-1289), acquisendo presso 
questi grande autorità sia per la sua formazione culturale sia per il suo 
rigore e coerenza. Gli spirituali marchigiani del gruppo di Angelo 
Clareno che avevano ottenuto da papa Celestino V (luglio-dicembre 
1294) di riunirsi al di fuori dell’Ordine minoritico nei Pauperes heremitae 
domini Coelestini, dopo la rinuncia al papato di Celestino si schierano 
contro la sua validità, ritenendo di conseguenza illegittima l’elezione di 
Bonifacio VIII, che, da parte sua, si era affrettato a cassare la 
costituzione dei Pauperes heremitae. In questa occasione Olivi, che aveva 
già composto una Quaestio in cui sosteneva invece la legittimità della 
rinuncia da parte di un papa, invia una lettera allo spirituale Corrado 



CRONACA DEL CONVEGNO TOMMASO DA TOLENTINO E I FRANCESCANI NELLE MARCHE   119 

d’Offida invitandolo a far accettare ai confratelli il nuovo papa, ma con 
scarso successo, visto che, a prescindere dallo stesso Corrado, altri frati 
vicini al gruppo di Angelo Clareno rimasero sulle loro posizioni. 

Con la relazione di padre Luciano Bertazzo (Centro studi antoniani di 
Padova) intitolata Le prime missioni francescane in Oriente ed il viaggio di fr. 
Odorico da Pordenone, si sposta l’attenzione verso la dimensione 
evangelizzatrice del francescanesimo a partire dal viaggio di Odorico da 
Pordenone (1286ca.-1331). Odorico lascia una relazione di questo 
viaggio, di cui da poco è ricorso l’ottavo centenario, la famosa Relatio de 
mirabilibus orientalium Tatarorum: questa, secondo Bertazzo, deve essere 
inserita nel quadro più ampio di relazioni diplomatiche che, dalla metà 
del XIII secolo, la Sede apostolica tenta di stabilire con il popolo 
mongolo dei Tartari a partire dalla missione esplorativa affidata nel 1245 
a Giovanni da Pian del Carpine, frate della prima generazione 
francescana, autore dell’importante Historia Mongalorum. La Relatio di 
Odorico deve anche essere letta all’interno del quadro globale di contatti 
che legavano il mondo francescano con quello cinese, e dei tentativi, 
durati più di un trentennio, di Giovanni da Montecorvino (1247-1328), 
vescovo di Khanbaliq e “patriarca dell’Oriente”, di consolidare la 
presenza cattolica, tentativi che furono vanificati dall’avvento della 
dinastia cinese Ming che chiuse ogni rapporto con l’Occidente fino al 
XVI secolo. 

Paolo Cicconofri (co-autore della pubblicazione sul beato Tommaso 
sopra ricordata), con la relazione Odorico da Pordenone: il viaggio, i martiri di 
Thane e l'Ordine dei frati Minori che conclude la sessione della mattina, si 
concentra sul valore della Relatio odoriciana, mettendo in rilievo che 
questa riserva un ampio spazio alla narrazione del martirio di Tommaso 
da Tolentino e dei suoi confratelli, importante non solo per la narrazione 
in sé ma anche perché può fornire risposte ai quesiti sulla cronologia e 
sulle finalità del viaggio del francescano. Cicconofri delinea poi una 
biografia di Odorico, deducendola da alcuni indizi contenuti nella Relatio 
e da poche attestazioni documentarie, da cui emerge un frate autorevole, 
con relazioni sociali altolocate, e non la figura di uno sprovveduto 
ingenuo tramandatoci dalla tradizione. Inoltre, ipotizza che il martirio di 
Tommaso e dei suoi compagni, che avviene a Thane nell’aprile del 1321, 
abbia costituito il vero movente per la sua partenza, da collocarsi 
appunto dopo quella data. Del resto, sembra proprio questa la ragione 
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per cui nella parte centrale del suo racconto egli dedica tanto spazio al 
martirio dei suoi quattro confratelli: lo scopo del viaggio consistette 
principalmente nel recuperarne le spoglie per celebrare le missioni 
francescane in Oriente e la memoria di quei martiri. Grazie alla Relatio 
odoriciana e alla traslazione delle reliquie in Cina, la memoria durerà nei 
secoli e a Tolentino, dove si conserva una reliquia di Tommaso, 
diventerà culto ufficialmente riconosciuto.  

I lavori della sessione pomeridiana, presieduta da Alfonso Marini, 
preceduti da un cortometraggio che racconta la storia di Tommaso da 
Tolentino e dei martiri francescani di Thane realizzato da Stefano 
Lucinato, iniziano con la relazione di Francesco Carta (Università di 
Roma Tre) intitolata La morte di Tommaso da Tolentino e compagni. Modelli 
agiografici e concezione del martirio. Carta propone un percorso per 
comprendere quale potesse essere l’idea di missione e di martirio di 
Tommaso e dei suoi compagni e da dove avessero ricavato i modelli 
agiografici e culturali. Il loro modo di concepire la missione sembra 
quello proposto dalla Regola non bollata che Tommaso doveva 
conoscere, circolando nell’ambiente degli Spirituali di cui egli fece parte e 
che continuò a frequentare anche dopo il suo ritorno nell’Ordine, mentre 
l’idea di martirio è quella che si ricava nel Commento alla Regola di Pietro di 
Giovanni Olivi, ripresa dal Commento di Angelo Clareno e di cui 
quest’ultimo probabilmente discusse con lo stesso Tommaso. In questi 
scritti il martirio viene delineato come esito possibile, ma non essenziale, 
della missione. Secondo Carta, infine, Tommaso e compagni sono i primi 
testimoni di una prassi missionaria improntata sul testo della Regola non 
bollata, che è anche lo specchio degli ideali originari della fraternità 
minoritica, e il loro martirio potrebbe essere considerato come il primo 
martirio “francescano” della storia.  

Con I martiri di Thane e la costruzione della memoria francescana in India 
Carlo Vurachi (co-autore del libro sul beato Tommaso) traccia un 
percorso storiografico che illustra, come si evince dal titolo, la 
costruzione della memoria francescana a partire dai frati Minori 
portoghesi che dall’inizio XVI secolo si trovavano nel Kerala. Le 
relazioni dei frati portoghesi si rivelano fondamentali per la costruzione 
della memoria e della topografia del martirio, ma è Paulo da Trindade, 
con la Conquista Espiritual do Oriente pelos frades menores da Província de São 
Tomé, scritto tra il 1630 e il 1639, a produrre il testo fondativo della 
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storiografia francescana in India, dove viene riservato un ruolo centrale 
al martirio di Thane, con cui si inverava il destino missionario dei frati 
Minori e dove si instaura un legame stretto tra il destino nazionale del 
Portogallo e la missione evangelizzatrice dell'Ordine, legittimata da eventi 
miracolosi. Ai martiri di Thane viene attribuito un ruolo centrale anche 
nella serie di dipinti su legno del XVIII secolo, che ricordavano 
quattordici episodi del martirologio dei frati Minori in Oriente, ubicati 
nel convento di São Francisco de Assís a Goa, e in tempi più recenti a 
Mumbai, nella nuova chiesa intitolata alla Nostra Signora del Buon 
Consiglio retta dai frati Minori, dove la rappresentazione del rapporto tra 
Bombay con l'Ordine di Francesco viene affidata ai martiri di Thane, 
attraverso cui la memoria già indoportoghese diviene a pieno titolo 
memoria indiana.  

L’incontro di studio si completa con due interventi che pongono in 
relazione la devozione al beato Tommaso e la vivace e rilevante 
produzione artistica locale: L’origine del culto del beato Tommaso e il 
rinvenimento dell’antico reliquiario ligneo di Giorgio Semmoloni e Tolentino 
1461: il Polittico di Giovanni Boccati per il beato Tommaso di Matteo 
Mazzalupi.  

Il provinciale dei frati Minori delle Marche, p. Simone Giampieri, trae 
infine le conclusioni di questo significativa giornata. 




